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dì crisi 
Pesanti tagli del numero dei redat
tori e questa la richiesta del Consi-
Slio di amministrazione del quoti. 

latin Ut voce, direno da Irrdto 
Montanelli, che ha richiesto lo sta
to di crisi per fronteggiare la grave 
situazione economica II nuovo 
piano editoriale, che il comitato di 
redazione Im Illustrato in assem
blea nel giorni scorsi prevede In
tatti la riorganizzazione del quoti
diano e la riduzione dell'organico 
La proposta latta al sindacalo, e 
che denta essere discussa con 1» 
Fnsi. prevede un taglio di I? gior-
rtallsu su 75. A Milano la redazione; 
dovrebbe essere ridotta di undici 
redattori (4 prepensàonati) mentre 
a Roma si parla di un dimezza 
mento, da dódici giornalisti a sei 

QHE9AML-. 
Donne 
da giornale 
Accesso alla professione tecnolo
gie, cantera, linguaggio sono que
ste alcune delle questione della 
professione giomalsticache ver
ranno discusse «al femminile» in un 
convegno che si terrà a Venezia al
la Fondazione Levi, il 3 e 4 feb
braio, Organizzato dalla commis
sione paif opportunità della Regio
ne Veneto e dal coordinamento 
giornaliste «Claudia Basse, il con
vegno si apnra con una tavola ro
tonda alla quale parteciperanno, 
tra gli altri, il presidente della Frisi 
Vittorio RcMi e il presidente del
l'Ordine del giornalisti Gianni Fau-
stlni 

MflfHirirtTlnif* 
Edizione 
Intemazionale 
A partire da Ieri è uscito In edicola 
a Londra FT, ovvero il Financial 77-
mffibi una nuova edizione intema
zionale, indirizzalo a rutti I lettóri 
Interessali ad avvenimenti econo-
rntco-flnanzlan per i quali la lingua 
inglese e uno stnimento di lavóro 
Sono aumentate le pagine dall'e
stà!* cptittìreso una riguardante 
l'arai SUiè^l tao JhSfib mag
gior risaltò ler agende internazio
nali e viene data copertura quoti
diana al dall provenienti dal dieci 
mercati (Insilali intemazionali 01' 
tre a Londra, Parigi, Francofone, 
NéW York e Tokio fT stamepera 
prossimamente anche In Svena. 
CaWomte Sud Europa e Hong 
Kong 

La città 
intasca 
Sul modello di riviste già spenmen-
tate nelle grandi metròpoli, naseaa 
Roma una rivista tascabile per II 
tempo libero che da domani sarà 
In vendila In tutte le edicole della 
Capitale L'iniziativa che viene 
presentata oggi a mezzogiorno 
netla sala delta Protomoteca del 
Campidoglio dall'asessote Gianni 
Borgna con Simona Marchlnl, Lui
gi Magni e Maurizio Glammusso 
intende portare anche In Italia la 
tornitila del -listlng maoazlne» Per 
I 500 lire sarà possibile avere in 
144 pagrne una vera guida con tut
te le attività della città, dallo spetta 
colo all'ambiente all'arte alto 
sport 

Ama. „ 
Nuovo 
Ctìr 
Dopo un mese con le urne aperte, 
è stato eletto il nuovo Comitato di 
redazione dell'Ansa. I circa 500 
giornalisti dell'Agenzia hanno elet
to Giannetto Baldi Roberto Maggi 
e Paula Spadan, Giuseppe Gandol-
to, Paolo Rastelll, Manano Del del
le e Daniela Romiti 

L'INTERVISTA. Valerio Castronovo e la storia della nostra economia: una lunga anomalia 

Italia, arrangiarsi stanca 
• TORINO I problemi del nostro 
paese sono di tale dimensione che 
e impossibile affrontarli «senza un 
progetto di nnascita che coinvolga 
l'intera comunità» Nella fase di 
transizione, invece hanno preval
so «lo spirito di parte e le mite di 
potere personale", a danno del be
ne, flornune, Nel volume che arriva 
In (PS* giorni r i < * librane CtStQ-
na economica d'Italia DallutlQ-
cenlo ai giorni nostre, Einaudi, 628 
para 48000), lo storico Valerio 
Casfionovo rieostrurice le origini e 
le tasi, remote e recenti di uno svi
luppo che ha consentito trasforma 
ziònl economiche e sociali nlevarv 
(i, lasciando però «incompiuta" ^ 
modernizzazione del paese E in 
quest Intervista auspica che 11 go
verno dai tecnici riesca ad aifronta. 
re | nodi del risanamento finanzia
rio, dell'occupazione delta ritorma 
pensionistica, ma anche quelli del
le leggi elettorali e della «par condì 

CIO» 
ftetooiar CaHrenevo, la «rW 
MttnmtM In colpito la tatto 
rOMMMbt, ma H nettre poeto 
mi moda pH drammHco. Pv 
oMo tei*, Me jeon l aveva pn» 
M M M patti al lavora a te-te • 
Invece et ritroviamo col non I n * 
«Ubila primato etnee*» dalla * 
teceepaztone. Hai tao laro, M 

K « un'—unni* Halaw. 
taratoci? 

Il nostro non è stalo un processo 
di sviluppo univoco e rettilineo 
ma anzi estremamente accidenta
to Agli esordi dell'età contempo
ranea, I Italia non ha conosciuto 
una «rivoluzione borghese-, non 
aveva né un vasto serbatoio di ma
terie prime né un folto nucleo di 

[orza lavoro qualificala. Era un 

Saese povero e sovrapopolato, al
ino da forti squilibri temtonali 

da un pervicace municipalismo, e 
da un enorme cumulo di proble
mi sociali su cui le piaghe dell'a
nalfabetismo, della sotlonutnzio-
ne, del bngantagglo proiettarono 

" " ^ f t i t a a a a troral modo* 

SI, ci riuscì scongiurando prima il 
pericolo di una bancarotta finan
ziaria. poi quello di una involuzio
ne reazionaria, per allinearsi infi
ne nel primo quindicennio del 
Novecento, sia pure a disianza, ai 
progressi in arto nell'Occidente 
europeo Ma l'avvento del fasci
smo tronco il nuovo corso liberal-
democratico dell'età gtolitriana e 
lasciù in eredità, insieme alle con
seguenze disastrose della guerra 
In cui aveva precipitalo il paese. 
anche un sistema economico che 
rappresentava un ulteriore ele
mento di differenziazione rispetto 
alle principali nazioni europee 
L'intervento dello Staro durante la 
•grande crisi" degli anni Trenta as
sunse dimensioni talmente estese 
che l'Italia fascista giunse a figura
re subito dopo la Russia comuni
sta negli indici di statalizzazione 
dell economia mentre l'industria 
privata andò concentrandosi in 
pochi gruppi ohgopolistici a capo 
di ognuno dei quali stava una sin
gola dinastia familiare, quasi alla 
stessa maniera degli antichi po
tentati feudali 

«Da alle rateai atoricfM, par 

CMl IPfB StMattCM* H M M l m 
«HhwHè, ojual atta tono * 

asontnoM a partirà dal eocene» 
dopofuefref 

Nonostante le importanti trastor-
maztonl economiche e sociali, la 
nostra rimane una modernizza
zione incompiuta Basta pensare 
al divario Ira Nord^jSWl, aW di
sfunzioni delt'apcaìUostaUye. al-
I insufficienza di adegtrfW infra
strutture, alla mancanza di regole 
e garanzie capaci di assicurare un 
corretto funzionamento dell eco
nomia di mercato e una gesSone 
pubblica rigorosa Non si può cer
to dare tutta la colpa alla classe 
politica. Sta di tatto, però, che ha 
gravemente nuociuto quella spe
cie di anomalia patologica rap
presentata dal *tpartrSsnto im
perfette», prolungatasi oltre la line 
della guerra fredda, che ha impe
dito lo sviluppo sia di un autentico 
senso dello Stalo sia di una reale e 
coerente cultura riformista Han
no cosi continuato a prevalere, da 
una parte, convenienze di potere 
e pratiche clientelar di sottogo
verno, e, dall altra, un miscuglio di 
anacronistici schemi ideologici e 
di orientamenti massimalisti sen
za alni sbocchi che quelli del 
compromesso e del tatticismo Al
la (Ine, Il cortocircuito che si è ve
nuto producendo è stato una del
le cause della degenerazione e 
del crollo del regime partitocrati
co 

la «tatboe* WwdwM dalla H-
maiia putMc* * cavia • adatto 
dar •anomali»? 

È, allo slesso tempo effetto e cau
sa della nostra situazione d emer

genza É il risultato sia dell'Illusio
ne che il paese potesse continua
re a vivere e prosperare al di sopra 
dei propn mezzi sia di una politi
ca di governo e di una produzione 
legislativa che, a partire dagli anni 
settanta in poi ha Unito per dar 
luogo a una sorta di panilo unico 
del debito pubblico La voragine 
apertasi nei conti dello Stato è il 
principale motivo delta nostra 
progressiva emarginazione dalla 
Comunità europea. Ed e l'Ipoteca 
più micidiale che incombe sulta 
società italiana e sui suo futuro 

Nuovi patti «'«traodane mi 
•meati coma produttori, la 
coojpottdoae trtomoduwlo al 
fapKi eamte. Ma inala età par-
dando Maja proprio la una tfoi 
oevon otranne*. geetoM come 
odala i M a ricerca e dUl'hno-
mtooo tocnotoaju. A cmnt di 
•fiori e ritardi natta eondorione 
•ohe hnprete o, pMtotte, par 
Canaan di «a'eMcaee Baltica 
MueMaleT 

In un mercato di dimensioni sem
pre più ampie e interdipendenti il 
tasso d Innovazione la capacità 
cioè non solo più di produrre ma 
di acqulsae nuove conoscenze e 
saperle mettere a frutto rappre
senta una caria vincente Ma non 
la sola perchè la partita si gioca 
ormai in un confronto globale fra 
sistemi-paese, fra sfatemi naziona
li nel loro complesso 

(rasato akjalfce che la prover
biala -erte d'arr—gtoaV anfatl-

OMMfltt a tfpppO itftMMfltil1 
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(wstNkteae I Sud «tompn pfè 
•tonta»»-, «a «alla al fa cont» 
rettetene Recala, te roblettlvo 
aWatnrtta appetì a netti B M 
aorta di nolo biefpwefljbllor 

Sono talmente gravi e complessi i 
problemi del paese che non si 
può pensare di affrontarli senza 
un progetto di nnascrta che coin
volga l'intera comunità e In cui es
sa possa riconoscersi, e senza 
un'effettiva convergenza d intenti 
fra le forze politiche- In pratica, 
non ce la possiamo fare senza 
una fotte prava eh coesione civile 
e di Impegno collettivo perchè si 
tratta di precedere a una sorta di 
•seconda ricostruzione» dopo 
quella dell'immediato dopoguer
ra 

ÈaccaMa, Invece, oh* awhe N 
prime fjovomo • auBHa che do
veva e—re la •locanda Bapub-
Mka- ha portato dMuetonle fal

li futuro Papa evitò la messa all'indice del drammaturgo 

Pirandello salvato da Montini 

DOSSIER DI METRO: C E UN TRAGHETTO 
PER LA NUOVA REPUBBLICA 

Bosetti, Dalla Chiesa. Marccsini 
Rocchini, De Los Rios 

MILANO DEPRESSA, QUALCHE PROPOSTA 
PER TIRARLA SU 

Archinto, Aulent i , Berio, Feltrinell i , Foretto 
Mart ine l l i , Perini, Tadini, Terzi 

In edicola e in libreria i l numero di gennaio a L. 9 000 

DONZELLI EDITORE ROMA 

aa Fu monsignor Giovan Battista 
Montini, il futuro papa Paolo VI. a 
impedire che le opere di Luigi Pi
randello fossero messe ali indice 
dei libri proibiti Ali Inizio del 1934 
il Sant'Uffizio aveva aperto un pro
cedimento a carico del grande 
scnttore siciliano che awebbe do
vuto portare in tempi brevi alla 
condanna del suoi romanzi e dei 
suol testi teatrali perché ntenuh pe
ricolosi per la lede cristiana in 
quanto privi di ogni rilenmento a 
Dio e a! cattolicesimo Malltempe 
stivo intervento di Montini, allora 
alla Nunziatura apostolica di Lon
dra. riuscì sottolineando la vena 
religiosa dell'opera letterana piran 
delliana, a bloccare in extremis la 
sanzione della Chiesa 

A ricostruire l'episodio e a porta
re contributi Inediti sulla mancata 
messa all'Indice dell'autore di Cu 
gemi è Enzo Lauretta, [ondatole e 
presidente dei Centro nazionale di 
studi pirandelliani di Agrigento 
Nel volume Pirandello o la àia In 
uscita dalle edizioni San Paolo 
Lauretta pubblica, Ira l'altro, una 

lettera di Montini, datata 3 maggio 
1939, all'epoca addetto alla Segre-
tena di Slato vaticana, per rassicu
rare il vescovo di Agrigento Giovan 
Battista Penizzo. sull alteggiamen 
lo tutt altro che osule dello scntto
re. scomparso il 10 dicembre '36 
verso la religione Le condizioni 
spirituali dell'illustre agrigentino >at 
tramonto della vita - sosteneva 
Montini - non furono avverse alla 
religione ma piuttosto favorevoli» 

Dalla lettera emerge con chia
rezza che il futuro Paolo VI (fu poi 
sua ld decisione di abolire I indice 
dei libri provbili nel 66) aveva una 
grande stima delle opere letterarie 
di Pirandello -per I alta capacita di 
raffigurare il dramma Intimo vissu
to dall'uomo contemporaneo» Al 
vescovo di Agrigento, Montini assi
curava che .negli ultimi anni di sua 
esistenza, il Pirandello siasi mostra
to non avverso alla religione anzi 
p re che sul suo lelto pendesse 
I immagine del crocifisso» In ma
niera pacata e avveduta poi il pre
lato della Segreteria della Santa Se
de tendeva a non dare un senso 
anocnstlano alla scelta di Luigi Pi

randello di essere eremato e di far 
disperdere le sue cenen al vento 
«D altra parte il testamento col 
quale egli disponeva la cremazio
ne del suo cadavere - scriveva 
Montini - nsulta anteriore di ben 
un trentennio al tempo delle sue 
mutate condizioni di scinto» 

Nonostante tutto Laureila con
testa nel suo libro ì immagine di un 
Pirandello spirituale «Lo scnttore 
non fu né cristiano ne religioso 
Tutt al più avverti il senso del mi
stero e delloltip, ma sempre in 
maniera indistinta Le sue opere. 
come il suo testamento stanno a 
dimostrare che Pirandello aveva 
un senso vago della religione» 
Dunque, monsignor Giovan Batti
sta Montini conclude senza mezzi 
termini Lauretta, interpreto male 
l'opera pirandelliana -Fu pietoso a 
sostenere che le opinioni dell intel
lettuale agrigentino fossero favore
voli alla religione Lo fece perché 
ammirava la sua opera ma 1 aveva 
letta in modo un po' superficiale 
oltre a basare la sua speranza su 
alcune notizie inesatte ricevute da 
terze persone» 

Purtroppo la fase di transizione 
che stiamo vivendo ha visto preva
lere [inora pia lo spailo di parte e 
le mire di potere personale che il 

Poesia 
La morte 
di Manuel 
Torga 
* LISBONA. Il poeta e scnttore 
portoghese Miguel Torga È morto 
ien a 87 anni, all'Istituto di oncolo
gia di Coimbra dove era ricoverato 
da vari mesi Era nato i) 12 agosto 
1907 Dopo aver vissuto in Brasile 
ha il 1920 e il 1925 Adolfo Correla 
da Rocha (questo il vero nome di 
Miguel Torga) tornò in Portogallo 
e si laureò in medicina a Coimbra. 
dove lavoro a lungo come medico 
Grande patnarca delle lettere lusi
tane, Tolga ha avuto npetuti pro
blemi con la censura durante la 
dittatura di Salazar e per brevi pe
riodi È stalo anche imprigionato 
La sua pnma raccolta poetica è del 
1928 Ra i suoi versi spiccano i 
Poemas ibencos la cui edizione de 
Unitiva porta la data del 1965 In 
prosa spiccano i Qwios da mon-
tonfta (1941) e i Novce atnlos da 
monlanha (1944), dedicati alla 
terra e ai rustici abitanu di Tras-os 
Montes. 

StthrrMrUlmaklt 
di emme nel 1 » 3 

Carta d'Identità 
Vatwto C M M M W Ì nato • 
Vm*l lMl l*9B;*( le«*M*dl 
Sto«ta eeattmparMM 
•IIIMMreMaToinoellMttrm 
tdemlfkodeierMm Prometeo-, 
talMMl roveri »N diportanti v*l* 
• tm» rlcnréoroi -Le «tentpa 
fMMioàWUMftàetfMclsi-M. 
(L*t*n*,t9T0),-0lovaw<IACMlR-
(Utot, UTl|,-Urhou>l0M 
MnMt to - (Stweenl, 1912),* 
n i m m (BMUOT,I»T7), 
4lRO**trtatM(aMaWOttec«rito 
aor»(Meadtdorl, 1981), -Grandi 
•pleeei bontfretl-(Latona, 
IMS). Inoltro,»* cunMol-odWona 
fralMoaoM-CarnMdge 
tonante WttowfraioadL 
19T6y»3). La u n -Stori* 
•eenemlM» marito. DaTOtteeonto 
al ftarm nostri- oppone metta «e 
P—uJ è «n'opera erro tondo o 
rkwotnrlreleradklrreta 
«nettaHo Jol'oeertemia rtoHono 
orMouooiMoppoIrregeloracho 
ooeoMcontradeleo motto delle 
teggl eoaoalBettdoffecorwrnla 
monetale. Proprio qootta 
wwefceetta (o ol che trtum 
omUonodetorwttfaocorwnriatl 
riorofongeoo anilo(nHnto nel 

nenbfttoleee? 
Proprio cosi Diventa invece indi
spensabile che la nostra industria 
migliori i suoi standard qualitativi 
e recupen il terreno perso negli ul
timi anni in alcuni settori d'avan
guardia a più alto contenuto tec
nologico e che dallo Stato venga
no destinati maggiori investment) 
al settore della formazione supe-
noreedellancerca scientifica 

Meta t i » •Seul- lei rtcWama, 
rwitt*t>»taer»M,lar-*ce**rtà 
el » pia estate*» H T M di -ep-
partaTiewa t iwe» i .Me> 

senso di responsabilità II clima 
d'Incertezza provocato dalla di
sgregazione dello schieramento 
di governo uscito vincente dal vo
to del 27 marzo ma non sopravvis
suto alle sue contraddizioni inter
ne, ha messo a repentaglio la ri
presa economica Per fortuna, la 
crisi politica e isUtuzionale è slata 
sbloccata quando si slava ormai 
riaffacciando II pencolo di una 
spirale perversa, di una ripresa 
dell'inflazione di un aumento dei 
tassi d'interesse, di un interruzio
ne della tregua salariale di una 
caduta verticale della lira sui mer
cati Intemazionali 

Como noe», prete wet Castrano-
va, H Maro preethno aWAilen-
• • ttatirepal acette ritiene ptt 
utgoaUT 

Mi pare essenziale che il nuovo 
governo dei tecnici riesca al più 
presto, in un'atmosfera politica 
non più avvelenata dalle prove di 
forza muro contro muro e dai con
flitti fra i vati organi istituzionali, a 
varare sulla base di un Indirizzo 
unitario e coerente alcune misure 
assolutamente pnoritarie quelle 
riguardanti il nsanamento finan
ziario la riforma delle pensioni e i 
problemi dell'occupazione, oltre 
a regole adeguale in matena elet
torale e di Informazione Non è af
fatto scontato che su questi punti 
si realizzi in Parlamento alla stret
ta decisiva, un ampia e sicura 
convergenza di orientamenti 
Quel che è certo invece, È che la 
nostra economia subirebbe danni 
irreparabili in caso di ulteriori ri
tardi e di interventi parziali e con
traddittori 

Archeologia 
Scoperto 
un tesoro 
egiziano 
oa IL CAIRO Un tesoro composto 
di 97 lingotti doro e numerosi 
gioielli m oro e pietre preziose è 
stato scoperto recentemente nella 
tomba di una delle mogli del farao
ne Ammenemes 11 della XII dina 
stia dalla missione archeologica 
del Metropolitan museum nella re
gione di Dashur a circa 311 km dal 
Carro nei pressi delle piramidi di 
Saqqara 11 tesoro secondo il duci
tene del Consiglio supenore delie 
antichità Abaci Haltaì Nureddw 
era nascosto in un muro della toni 
ba e coperto di calcare ed É stalo 
trasportato al musro egwo ilei 
Cairo 1 pezzi più importanti e rari 
secando il direttoir del musco 
Mohamed Saleii. sono due <*_ora 
bei In ametista nera su an £ inciso 
in geroglifici il nome del faraone 
Pregevoli anche alcuni braccialetti 
in oro, monili sotto forma del dio 
Osiride incrostati di turchesi agate 
e smeraldi 


